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Prot. n. …….                                                                                                                 Palermo, 06/02/2023 

 

CIRCOLARE  

Al Sito web della scuola 

Al Personale Docente 

Al Personale A.T.A. 

Agli Studenti 

Alle Famiglie 

Al Gestore del punto di ristoro 

Al Responsabile della succursale 

Ai RR.LL.SS. d'istituto 

Al D.S.G.A. 
 

 

 

OGGETTO: PROCEDURE PER L' EVACUAZIONE DELL'ISTITUTO – 

INTEGRAZIONE CIRCOLARE PROT. N. 26083 DEL 25/10/2022. 

 

 

Ad integrazione della circolare di pari oggetto prot. n. 26083 del 25/10/2022, si precisa quanto 

segue. 

 

Le segnalazioni di emergenza, finalizzate all’allertamento della popolazione scolastica per dar 

corso ad una eventuale evacuazione, sono le seguenti: 

• allarme: viene segnalato acusticamente da suoni della campanella o del segnale di allarme 

(squilli brevi incendio, squilli lunghi terremoto o squillo continuato e due brevi per tutti gli altri 

tipi di emergenze) o in caso di malfunzionamento da megafono eventualmente con sirena o 

fischietti o trombette; 

• evacuazione: viene segnalato acusticamente da un suono continuo e prolungato della 

campanella (solo presso la sede centrale di via FATTORI, tale suono sarà accompagnato da 

apposito messaggio vocale di evacuazione); 

• cessato allarme: viene segnalato acusticamente da tre suoni intermittenti della campanella. 

In mancanza di energia elettrica i segnali verranno emanati con fischietto o con megafono o con 

trombette o a voce dal personale addetto ai vari piani. 

 

Si precisano anche le procedure da seguire in caso di incendio e di terremoto. 

 

IN CASO DI INCENDIO 

Cosa fare 

In presenza di fiamme o fumo, allontanarsi rapidamente dal locale chiudendo la porta dietro di sé ed 

avvisare immediatamente gli addetti alle emergenze. 

In presenza di fumo sulle vie di esodo in quantità tale da rendere difficoltosa la respirazione, 

camminare chini, respirare tramite un fazzoletto o un pezzo di stoffa possibilmente bagnato. 
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Nel caso in cui non fosse possibile lasciare il locale per impedimenti dovuti a fiamme, fumo e 

calore, restare nell’ambiente in cui ci si trova chiudendo la porta di accesso e -se possibile- 

sigillando eventuali fessure con indumenti possibilmente bagnati. 

Le finestre, se il locale non è invaso dal fumo, devono essere mantenute chiuse, salvo il tempo 

necessario a segnalare la presenza ad eventuali soccorritori. 

E’ vietato, a chiunque non abbia una preparazione specifica, tentare di spegnere gli incendi con le 

dotazioni mobili esistenti; è comunque vietato usare acqua per spegnere eventuali focolai di 

incendio in prossimità di apparecchiature o quadri elettrici. 

Se l’incendio ha coinvolto una persona, impedirgli di correre obbligandola, anche con forza, a 

distendersi a terra e tentare di soffocare le fiamme con indumenti, coperte o altro. 

Come intervenire 

Gli addetti antincendio, senza mettere a rischio la loro incolumità, intervengono sul focolaio 

d’incendio con i mezzi di estinzione portatile disponibili. 

Qualora non sia possibile domare l’incendio, avvisare immediatamente i Vigili del fuoco ed il 

Responsabile dell’evacuazione dell’emergenza per l’eventuale ordine di evacuazione. 

 

 

IN CASO DI TERREMOTO 

Cosa fare 

In caso di evento sismico, alle prime scosse telluriche occorre ripararsi sotto i banchi, cattedre ed 

altri arredi che abbiano funzione protettiva per la testa. 

Successivamente, passata la prima scossa, evitare di restare al centro del locale (allontanandosi 

anche da armadi, scaffalature e superfici vetrate), raggruppandosi in prossimità delle pareti 

perimetrali, vicino agli angoli o sotto gli architravi delle porte. 

Al suono del segnale di evacuazione lasciare ordinatamente l’edificio; nel caso in cui non venga 

ordinata l’evacuazione, attendere i soccorsi esterni. 

Se si è all’esterno, tenersi lontani da edifici, da alberi e da linee elettriche aeree. 

Come intervenire 

Una volta terminate le scosse telluriche, gli addetti antincendio, senza mettere a rischio la loro 

incolumità, si accerteranno con cautela che le vie d’esodo siano integre e fruibili, comunicandone 

l’esito al responsabile dell’ordine di evacuazione per la decisione di evacuare l’edificio. 

 

 

I Sigg. docenti leggeranno e spiegheranno la presente circolare agli studenti. 

 

La pubblicazione della presente circolare nel sito web della scuola assume a tutti gli effetti 

valore di notifica ufficiale. 

 
 

   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Lucia Assunta Ievolella 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice  

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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